
Fininvest moltiplica la politichili televisione 

Tg5 la sera raddoppia 
Ritoma Ferrara? 
Le reti Fininvest si attrezzano per la campagna elettorale. 
Prima o poi Ferrara arriva. Tra voci e smentite di nuovi 
programmi «militanti» nei tre palinsesti, le prime notizie 
confermate. Aumentano gli spazi di informazione su Ca
nale 5 con una nuova edizione del tg di Mentana alle 
22,30 e una «Guida al Parlamento». Una chicca: si voleva 
affidare a Emilio Fede la conduzione del programma edi
ficante «Cuori d'oro», m a Berlusconi non h a voluto. 

MMUWVHUOfM 
• MILANO. La Fininvest In questi 
giorni è un gigantesco pesce In ba
rile. Difficile trovare le persone (so
no tulli più che mal m riunione) 
e quando le trovi cascano dalle nu
vole, Negano, prima ancora di sa
pere di che cosa si tratll. Ma a par
lare c'è il clima pervicacemente 
elettorale imposto da Forza Italia. 
La parola al popolo, purché non ci 
traiti di referendum, ovviamente. 

Il più grosso interrogativo (cosi 
grosso che appare una certezza) è 
l'Incombente presenza d i Giuliano 
Ferrata, la cui Improvvisa •vacan
za' politica rappresenterebbe, per 
Qualsiasi schieramento, un imper-

onabile spreco. Ma l'ex minimo, 
anziché negarsi come fanno quasi 
tulli, dichiara affabilmente che no. 
non ha In metile niente, solo -qual
che chiacchiera fatta col suo assi
stente Michele Buracchkw. "Nes
sun progetto, anche perché non 
Sto troppo bene». Eh, si, da politica 
fa male». Ma poi aggiunge di sua 
Iniziativa: .So che circolano delle 
voci milanesi, MI ha telefona» an
che Andrea Pamparana (capore
dattore del TgS a Milano, ndr) per 
chiedermi se la nuova edizione del 
TgS delle 22,30 la curerò lo Ma lo. 
veramente, in questo momento so
no Cuori. Mi ha telefonato anche il 
mio addetto stampa al ministero, 
attualmente disoccupato come 
me. Ma ghiro n i quel che h o di più 
caro al mondo che non c'entro». 
Curiosila incontenibile: che cos'è 
che ha di più caro al mondo Chi-
llano Ferrara? Di sicuro non sono i 
cinque figli di Berlusconi, su cui 
pendono già altri giuramenti. Fer
rara ride e riattacca, non senza 
aver risposto a una nostra ultima 
innocente domanda, che è questa: 
•Ma lei, se avesse a disposizione 
Giuliano Ferrara, che cosa gli fa
rebbe fare in televisione oggi?». E 
lui: «Bisognerebbe chiederlo a Giu
liano Ferara-. Una torsione dialet
tica dalla, quale usciamo col mal di 

testa, ma anche con una certa sod
disfazione. l ina notizia infatti ce 
l'abbiamo: la nuova edizione del 
Tg5 che nasce proprio ora, in pie
na souplesse elettorale 

E come mai la tv commerciale 
sente la Impellente necessita di 
ampliare l'informazione, che Tatù 
considerava una perdita secca? Lo 
chiediamo naturalmente a Enrico 
Mentana, il quale, gentilmente ci 
manda un-ordine di servizio» data
lo 9 febbraio, dal quale risulta che 
«L'azienda ha chiesto alla direzio
ne di progettar* In tempi brevi un 
nuovo torte telegiornale per la la
scia delle 22,30, che dovrebbe du
rare 30 minut i II Tg di mezza sera 
potrebbe già essere varato per lu
nedi 6 marzo». Evia andare, come 
dicono a Milano, dove sanno che 
cosa sia la (retta, elettorale o no. In
fatti da fine febbraio arriva anche 
Guida atPwlamento, rubrica quoti
diana di 15 minuti. Per far rronte al 
nuovi impegni, si annunciano nuo
ve assunzioni e lo spostamento a 
Milano del Tg Notte-edicola e Pri
ma pagina, 

Il direttore di Canale 5, Giorgio 
Goti, sui nuovi spazi «politici» nel 
suo palinsesto dichiara senza mez-
zLtermlnj che -non vuole fare di
chiara/Ioni». E, dato che è un ra
gazzo gentile, possiamo solo pen
sare che non voglia dire quello che 
non gli fa piacere dire, E cioè che 
stavolta sono In arrivo (torse con
tro ogni sua volontà) rubriche •mi
litanti' anche sul palinsesto delta 
sua rete. Canale 5 era infatti rima
sto immune, nella scorsa campa
gna elettorale, dalle scorrerle dei 
Mettali e del Mengacci. Era pasco
lo riservato al solo Vittorio Sgarbi, Il 
quale, si sa, è un artista dell'insulto. 

Insomma, Ferrara prima o poi 
arriverà, che Cori e Mentana vo
gliano o no. Ci spieghiamo cosi il 
latto che sta stato proprio II turbis
simo Giuliano a darci la notizia di 
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un suo ventilato Interessamento a 
un'edizione del TgS. 

E. se finora avevamo pattato di 
Informatone, ora passiamo alle 
teteflbvelas. Bar dirvi che ««Bretto
n i O ^ ^ h e i m a n i ^ é l i l , 
aveva pensato (genialmente!) di 
affidare a Emilio Fede il program
ma edificante Cuori d'oro, rimasto 
privo di conduttore dopo il forfait 
di Massimo Ranieri. Fede giusta
mente ha detto si, ma ha detto no 
Berlusconi. Il quale non può certo 
rinunciare a Emilio in campagna 
elettorale. Mentre noi dobbiamo ri
nunciare a Fede In quella che po
teva essere la sua migliore perfor
mance. 

Giorgio Medail, da parte sua, 
giura: iNon so niente di programmi 

Faccia a faccia con Casini, che dice: «Sarò latore della proposta» 

D'Alema al Polo: «Un accordo 
per le elezioni in autunno» 
D'Alema insiste nella proposta di una intesa ragionevole 
con le destre per svolgere le elezioni politiche in autunno, 
e concordare «le cose c h e si possono fare prima". Le rego
le per l'informazione e i necessari interventi finanziari. Lo 
dice a Casini, al Costanzo show, e il rappresentante del 
Ccd risponde c h e si farà «latore» della proposta. Ma insi
ste: al voto subito. Il leader della Quercia: -Buttìglione non 
rifaccia i pasticci del polo, parli chiaro su An». 

NQ3TH0 SERVIZIO 

• ROMA. -Se volete fare un allo di 
chiarezza, dovrebbero confrontarsi 
I due veri leader degli schieramen
ti, cioè Berlusconi e D'Alema, Tu 
Invece, con Prodi, hai fatto la pla
stica faccialei-. .Guarda che se tu 
facessi una dichiarazione onesta, 
dovresti dire Fini e D'Alema.,.», A) 
Cosiamo show, provocazione dì 
Prerferdinando Casini all'Indirizzo 
di D'Alema. e risposta bruciante 
del segretario del Pus: •Abbiamo 
visto nel dibattito sul governo chi 
comanda davvero nel Polo. Quan
do Fini ha mandato un biglietto a 
Berlusconi, con su scritto: dobbia
mo astenete!». Non e stato casuale 
l'accento di D'Alema sul ruolo del 
leader di An. Il suo peso viene «ri
mosso. dalla straiegla ambigua di 
Rocco Bottiglione, che ripete in 
modo «barocco- d i volere un een
tro «In concorrenza» con la sinistra 
e •alternativo» a An. -Stiamo attenti 
- ha detto D'Alema, prevedendo 
un travaglio piuttosto lungo per i 
popolari - a non rifare I pasticci 

che già il Polo ha fallo col doppio 
tavolo di un'alleanza che poi è du
rala solo sette mesi..... 

Molte battute vivaci, tra Casini e 
D'Alema, ma anche la novità di 
una proposta di -tregua» che II se
gretario del Pus ha nuovamente 
lanciato alle destre: «Vediamoci 
sulla linea di confine per trovare 
un'intesa sulla data possibile delle 
elezioni e su cosa si può ragrone-
votrnenle fare prima, in un clima 
sereno d i correttezza democrati
ca?. E le cose da (aie riguardano 
principalmente le garanzie sull'In
formazione e la politica economi
ca e finanziarla. D'Alema ha ripe
tuto che un accordo sulla data del 
voto polìtico potrebbe Indicare 
l'autunno. Casini ha detto di essere 
disponibile a lare da «latore del 
messaggio» a l Polo: •Credo sia po
sitivo un Incontro comune ira II po
lo delle libertà e II polo democrati
co.. Pia però ribadito che la sua 
posizione resta quella delle elezio
ni politiche al più presto. 

D'Alema ha anche detto che sa
rebbe opportuno per il Ppi coinvol
gere tutti i suoi iscritti nella scelta se 
sostenere Prodi o II candidalo delle 
destre, e rispondendo alle doman
de di Marcello Sorgi e dì Marcello 
Veneziani ha ripetuto che il Pds 
svolgerà un congresso prima delle 
elezioni anche per discutere di 
questo. Resta la sua opinione, già 
espressa, che Prodi sia 11 candidato 
giusto per favorire un incontro tra il 
centro democratico e la sinistra de
mocratica, Quanto alla prospettiva 
del congresso della Quercia, ci so
no da registrare altre prese di posi
zione dopo le osservazioni critiche 
di Occhetto e gli interventi di Gior
gio Napolitano, che si è dichiarato 
d'accordo con la prospettiva di 
una forza della socialdemocrazia 
europea, respingendo l'idea -
avanzala nell'ili) proprio da Oc
chetto - di un superamento tanio 
della tradizione -comunista» che di 
quella -socialista». Se Luciano La
ma dà ragione a D'Alema, e invita 
Occhetto a giudizi più -equilibrati» 
(«prima di parlare, ci pensi un po' 
su...»). il capogruppo a) senato Ce
sare Salvi invita anche Napolitano 
a evitare quei toni «autolesionistìci» 
che il segretario della Quercia ha 
ravvisato nelle critiche di Occhetto. 
ft-r Salvi non serve una discussione 
•al passalo». Da registrare anche la 
smentita di Sergio Garavinl di un 
incontro con D'Alema di cui ha 
parlato la Slampa. Il cui oggelto sa
rebbe stato II passaggio al Pds di 
una parie d I («fondazione. 

Jtirteeee rMnvett e Mrueo * . 

politici. Comunque oggi il mio pro
gramma, andrebbe modificato. I 
lemf i l '^r i t ì 'car iBlarX'c 'eTa par 
condicio, ̂ nche se non al capisce 
behWiectìMtW - •'•'"• , .'. 

EsenSiffcisse più còsi "tacile re
gistrare e frullare Tino all'inverosi
mile, in un'orgia di repliche, pareri 
favorevoli a Berlusconi? «Due o tre 
mesi fa. ai tempi delle manifesta
zioni sarebbe stato peggio,- rispon
de Medail- ma no, il problema non 
è questo. Si, magari troppe repli
che potrebbero diventare contro
producenti. ma io penso che la tv 
sia importante, non decisiva, Berlu
sconi ormai è percepito Indipen
dentemente dalla tv». 

E si può fare ora una piccola au
tocritica su quei pareri colti sapien-

Mar Ino Oiafdl/EHIgia 

temente nei luoghi e nelle ore giu
ste? Medail risponde: «lo non ho 
mai' detto che' facevo' sondaggi. 
Posso dire che in quei luoghi, a 
quegli orari, c'era un grande con
senso per Berlusconi». 

Ed ecco anche tlavide Mengac
ci: «Non so assolutamente nulla di 
programmi politici in arrivo. Non 
credo che la cosa riguardi me, se 
no me to avrebbero dello. Però 
confermo che Iroverei molto Inte
ressante vedere come è cambiata 
l'opinione della gente e che cosa 
pensa di quello che è successo. 
Quando feci luogo comune era la 
gente a trascinarmi a parlare di po
litica. Eia l'Interesse dominante. 
Oggi sarei io ad avere delle curiosi
tà.. 

Elezioni regionali, il Polo si spacca 

No all'uninominale 
An contro FI 
ee ROMA. S'è consumata clamoro
samente, ieri alla Cantera, la spac
catura sulla nuova legge elettorale 
regionale che si era già delineata 
tra i partiti dell'ex maggioranza. La 
commissione Affari costituzionali 
ha infatti adottato a larghissima 
maggioranza come testo-base la 
proposta del pattista Diego Masi 
che prevede un sistema maggiori
tario non uninominale che garanti
sce alla maggioranza il €0% dei 
seggi con un sistema analogo a 
quello già In vigore per i comuni. 

In favore hanno votato i partiti 
che sostengono il governo Dini 
(che si è impegnalo a indire le ele
zioni per il 23 aprile) e Rifondazio-
ne; si sono astenuti An e Ccd; ed 
hanno Invece votato contro i com
missari di Forza Italia, i radicali, gli 
ex leghisti, insomma lo schiera
mento che fa dell'uninominale 
secco una questione di principio 
ma anche un pretesto per rinviare 
il voto 

Quando questa prospettiva sta
va per concretizzarsi, il radicale 
Calderisi si è dimesso da relatore 
"denunciando'' che Alleanza na
zionale si eia «di fatto awlata su un 
terreno di accettazione» di una 
proposta che si muoveva in senso 
opposto agii obiettivi di Berlusconi. 
Il presidente della commissione. 
Gustavo Selva, cui spettava 11 com
pito di designare un nuovo relato
re, ha allora nominalo relatore sul 
testo Masi l'ex vice-presidente del 
Consiglio Pinuccio Tatarella. che si 
È riservalo di Integrare 11 progetto 

originarlo con alcune proposte d i 
modifica intorno alle quali sia pos
sibile raggiungere una larga intesa. 

l o stesso Tatarella, conversando 
con i giornalisti, ha accennato ad 
una di queste modifiche: un solo 
turno anziché due. -Questa ten
denza' ha detto - è prevalsa in se
de di dibattito preliminare: un se
gnale Incoraggiante ai fini di una 
mediazione». Per II turno unico si 
era pronunciata anche Rifondazio
ne. e ieri, proprio prima della riu
nione della commissione, nel cor
so di un incontro tra esponenti di 
questo partito e dei quattro gruppi 
della maggioranza (progressisti. 
Lega, popolari e pallisti) era stala 
concordata una comune linea di 
condotta. Proprio da Tatarella un 
altro segnale della rottura consu
mata con gli ex alleati: l'impegno a 
rispettare i tempi di esame della 
legge in commissione (lunedi e 
martedì) e in aula (mercoledì e 
giovedì con il voto finale), cioè 
una dura replica alla pattuglia radi
cale che. in barba ad una decisio
ne unanime della conferenza dei 
capigruppo, minacciano l'ostru
zionismo. 

Dagli sviluppi della vicenda il 
presidente dei deputati progressivi 
Luigi Berlinguer ha tratto la convin
zione che si possa andare rapida
mente ad una legge maggioritaria 
•in base alla quale i cittadini po
tranno designare, nel rigoroso ri
spetto della scadenza elettorale, il 
presidente della Regione e una 
maggioranza stabile nel Consiglio 
regionale sulla linea referendaria. 
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COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZIO 
87030 (Provincia di Cosenza) 

Te). 6 Far 0982/77003 Con. FISt, 66001150787 
UFFICIO TECNICO 

,, Avvisodf giara ... . 
L'An^nistraikioe &3frnjn»t8 di FkJrr^re*Jo Bruzio (Cs) ha indetto gara 
dMKJlazIofle privata par lappano dei lavori o> c«stru4one scpglle<a 
softetta m massi naturali deVimporto • base d'asta di ere 635.44S.000 
con II metodo di col airwt. 1 latìera"cTesucc-an. 4 aedalegoe 2.2.1973 
n° 14. con finanziamento «ai lavori a totale carico dello Stato al sensi 
dell'eri. 10 della legge n° 180/1967. Lelrrvrsseetngoleoriunlle, regolar
mente (scritte all'A.N,C, per b categoria 13/a e per importo adeguato, 
possono chiedala dt esserg Invitate alla (una rimettendo, entro quindici 
giorni dalla data dst presene avviso ed a mezzo raccomandata, doman
da tri carta legale ed in lingua italiana all'Ufficio Segreteria di Questo 
Comune allegando ala stessa, copia del certificato m Iscrizione atTA.N.C. 
dt data non anteriore ad un anno. Non saranno prgse In considerazione 
le Domande pervenute prima o dopo te validità creta presente pubblica
zione e la richiesta cu invito non vincola l'Amministrazione. 
Dalla Residenza Munttìpalii 10.02.1995 

V SINDACO 
CMaWWHewM Cesena 

Le azfencfe irrfcxmpno 

PROFILO AZIENDALE 
La Ceramica Panarla S .pA nasce a Fatata Emilia (Mo) nel 197*. su 
un'arsa di 148.000 mq. e Un dalla sua fondazione si pimenta come 
un'Impresa leader per Intuizione knprendioriale. Panaria è stata Ira le 
prime aziende a Iniziare la propria attività produttive con la tecnotogta 
daga monocotlura che conqurBtefà I mercati di tutto U mondo. La capa
cità produttiva detto stabilimento Penane eupera attualmente 12o3oo 
Mqjgiomo per un totale 0J ottr» e milioni d Mq. di ceramica per pavi
menti e rivestimenti in monocoltura, E da queste premesse che è 
nato raccordo di collaborazione con Gtenfranco Fetrè che da dica B 
anni Mima dversa linee nella produzione Penarle Negli urtimi anni • 
fianco di una sostenuta crescita aziendale è cominciala una lese di 
espansione per via esten» con le aziende Lea Ceramiche Artlsllclie 
S«.A. e Cotto cTEste Antica Ceramica d'Arte s.r.l. che si sono aggiunte 
a Panarle Indiielrie Ceramiche S.D.A. Il gruppo Panarla oggi si 
estende su un'area oS 270.000 Mq. di cui 65.000 coperti e una capacita 
produttiva di 9 milioni di Mq. d monocotlura ceramica In patta bianca. 
Questo processo di crescita culminerà a fine 'SS con un nuovo stabili
mento ceramico per la produzione di gre» porcellanato che coHocheia 
l'azienda al vertici anche In questo Importante comparto ceramico per 
fedlizla residenziale e ntm. Questi grandi numen si traducono g i i da 
guest'anno in tnvesttnrntl per 30 mtìanS di lire, un vatot» dette vendita 
superiore ai 130 nulla, di di Hre e circa 400 persone occupale. Alle 
sogle del 2000 II gruppi Panaria Bt presenta ancora più forte e deciso 
a superare le nuove ed avvincenti slide di mercato, pronto a consegui
re nuovi e brillanti risultati anche d'Immagine grazia alla qualità dei 
suoi prodotti e al protagonttO dete sue Iniziative promozionali ira te 
quali spicca la sponsorfzzutone del Team LAMPREPAKARU. 
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